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Vicariato di Roma
Decreto di erezione della Missione con cura d'anime per i migranti

Filippini residenti  nella Diocesi di Roma
1º luglio 1991

•
CAMILLO

DEL TITOLO DI S. AGNESE FUORI LE MURA
DELLA SANTA ROMANA CHIESA CARDINALE RUINI

V ICARIO GENERALE DI SUA SANTITÀ
PER LA DIOCESI DI ROMA

"La cura pastorale dei migranti ha sempre richiamato la materna attenzione e sollecitudine
della Chiesa; in realtà, nel corso dei secoli essa non ha mai cessato di aiutare in tutti i modi
coloro che, come Cristo esule in Egitto con la Famiglia di Nazareth, furono costretti ad emigrare
in terre lontane dalla loro patria" (Lettera apostolica "Pastoralis Migratorum Cura" del 15 Agosto
1968).

Nella città di Roma i Sommi Pontefici hanno sempre promosso e curato istituzioni per
l'accoglienza e la cura pastorale dei pellegrini di tutte le nazioni.

Recentemente la situazione politica dell'Europa ha determinato un flusso continuo di
migranti filippini nella città di Roma, cui e doveroso rivolgere una fraterna accoglienza.

Pertanto, vista l’istruzione della Congregazione per i Vescovi "de Pastorali Migratorum
Cura" in data 22 Agosto 1969,

D E C R E T O

quanto segue:

1. E' eretta la Missione con cura d'anime per i Migranti Filippini residenti nella Diocesi di
Roma, a norma dell'Istruzione "de Pastorali Migratorum Cura" n. 33 § 2.

2. La Missione è affidata al Cappellano dei Migranti, nominato per un quinquennio con le
facoltà previste della citata Istruzione n. 37 e 39.

                                                
Testo ufficiale italiano.

Fonti di riferimento : can. 516 § 2 CIC (erezione canonica di missione con cura d’anime con ufficio
proprio) Ë can. 568 CIC (cappellano di emigranti) Ë S. Congr. per i Vescovi, Istruzione Sacra
congregatio (“de Pastorali Migratorum Cura”), del 22 agosto 1969, AAS 61 (1969) 614-643, n. 33 § 2:
“Il vescovo potrà anche erigere una “missione con cura di anime”, con un territorio ben definito,
soprattutto in quei luoghi in cui i migranti non sono ancora stabili...” Ë (Idem., n. 37): “§ 1. Il
cappellano o missionario dei migranti resta incardinato alla sua diocesi,...). § 2. Il cappellano o missionario
dei migranti, ..., è soggetto alla giurisdizione dell'ordinario del luogo per quanto riguarda sia l'esercizio del
sacro ministero che l'osservanza della Ë cfr. [106], [119], [120].

Testo: J.I. ARRIETA, Diritto dell’organizzazione ecclesiastica, Capitolo XVIII, “Il decentramento
dell’attività pastorale”, pp. 450 ss., 468 ss.

Bibliografia : M. BONNET, Le statut canonique du chapelain (ou aumônier), in “Cahiers de droit
ecclesial” 2, 1985, pp. 73 ss.; M. FERRABOSCHI, Cappellania, in Enciclopedia del Diritto . VI, 1960,
pp. 257 ss.; J. GARCÍA, La instrucción “Cooperatio Missionalis” de la Congregación para la
evangelización de los pueblos. Breves consideraciones, in “Commentarium pro religiosis” 80, 1999, pp.
343-356; A.T. OPALALIC, The Filipino Communities in Rome, Pontificio Ateneo della Santa Croce,
Roma, 1996.;A. PEROTTI, Assistance pastorale des migrantes, in “Monitor Ecclesiasticus” 95 (1970) 46-
60; E. TEJERO, Comentarios a los cann. 564-572, in ComEx II, pp. 1354 ss.
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3. La Missione ha sede presso la Basilica di S. Pudenziana, nella quale il Cappellano
esercita il suo ufficio in collaborazione con il Rettore della medesima Basilica.

Roma, dalla sede del Vicariato nel Palazzo Apostolico Lateranense, il 1º Luglio A.D. 1991

Mons. Filippo Tucci
Cancelliere

Prot. n. 1305 / 91

Camillo Card. Ruini
Vicario Generale di Sua Santità

per la Diocesi di Roma


